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L'Assemblea dei rap p re se n la n l i  dello s ta to  di Venezia :
Cousiderundo che p e r  la p iù  re t ta  a iu in iu is trazioue della g iustiz ia  

nell’ applicazione delle leggi,  è som m am ente  r ich ies to  che sia g u aren t i ta  
la piena indipendenza d e l l ’ordine  g iu d iz ia r io ;

Considerando che il b isogno  di ques ta  ind ipendenza d e ’ g iudic i tan to  
p iù  si In manifesta , q u an to  più sono difficili le c ircos tanze  dei tempi ;

Considerando che l 'o rd in e  pubblico  ha la principale  sua  base sulla 
confidenza del popolo  nella re t ta  am m in is lraz ioue  della g iu s t iz ia ;

Decre ta  :

Art. 1. I g iudic i sono  inamovibil i .
Art. 2. So tto  la denom inazione di giudici sono com presi tu t t i  i m a­

gis tra li  che si t ro v an o  in eserciz io  di g iu d ic a tu ra  civile, crim inale e 
mercantile, tan to  cioè, i capi come i m em bri  di un co rp o  collegiale 
giudiziario delle is tanze su pe r io r i  ed in ferio ri ,  «pianto i giudici singoli 
di prima is tanza  ed  i loro  sos t i tu t i .

Art. 3. L 'e ffe t to  della d isposiz ione enunc ia ta  a l l ’a r l .  I .  è che g l ’ in­
dividui indicati a l l ’ a r t .  2.  non possano  essere nè destituiti,, nè con tro  
lor vog ia tra s lo ca l i ,  o pens ional i ,  come pure  che uon possa esser  loro  
negata o tolta  la pensione o gra tif icaz ione,  nei casi n e ’ quali  avessero  
diritto a ch iederla  ed o ttener la  o fosse s ta ta  lo ro  concedu ta ,  se non clic 
in conseguenza di una sen tenza di condanna em ana ta  d a l l ’ a u to r i tà  g iu ­
diziaria, e p assa la  in cosa g iud ica ta .

Art. A. Il po te re  esecutivo è incarica lo  deU’e iecuzione del p resen te  
decreto.

Questa sa rà  pos ta  nel p r im o  o rd ine  del g io rn o  per  la p resa  in coli- 
siderazione. La p aro la  è al ru p p re seu tau te  Tom m aseo.

Il rappresen tan te  Tom m useo  sale in b igonc ia  e le g g e :  Se olla Com­
missione d ’auuona ,  qua l  è, voi voleste , o ci t tad in i ,  so v ra p p o r re  una 
Commissione nuova , non tog l ie res te  via i vecchi mali, ne a g g iu n g e res te ,  
*e uon a l t r i ,  due molto  g ra v i ,  il con tra s to  de ’ p o te r i ,  e la le n tez za :  no- 
cercsle, c ioè,  alle due cose delle qual i  abb iam  di b isogno ,  q u au to  di 
polvere e di paue, la concordia ed il tem po. Nè lasciare la p r im a  Com­
missione q u a l  è ,  voi po tre s te ,  quando  è no tiss im o che parecchi di quelli 
che la com p o n g o n o ,  alle de l iberaz ion i di lei p rendano  di rado  p a r t e ;  
onde le dog lianze  del popo lo  o di non pochi del popolo cadono sopra  
poche persoue esposte  al l’ odio  e a l l’ ire  in m om enti pericolosi.  Io credo 
che siccome accusare  le lo ro  in tenzioni senza conoscere tu t t i  i fatti sa­
rebbe ing ius to  ed iuutile a l l ’ uopo  n o s tro ,  s iccome ing ius to  sa rebbe  il 
non rende re  ad essi lode del beue che des idera rono  f a re ;  sarebbe  d ’ al- 
tra p ar te  rende re  lo ro  assai tr is to  se rv ig io ,  condannandoli a r im anere  
bersaglio  alle quere le  e ag li  sdegni.  L ’opiuioue di tutti cosi fo rtem ente  
mauilcslata (e anche ques to  « fati«)) m eri ta  che non si d isp rezz i  o s ’af­
fronti :  che s ’ ella s ’ in g a n n a ,  r im a r r à  sem pre  luogo  alla vecchia Commis- 
*ione di d im o s tra re  con gli e r ro r i  a l t ru i  la p ro p r ia  saviezza e di r ip a ­
rarli .  Una p rova  d iversa  è debita  al popolo , deb i ta  a l l ’ Assemblea, debita  
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